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PRIMO PIANO 
Frontale sull’A15, morti tre operai 
di Sondra Coggio 
 

 
 
LA SPEZIA 23.01.2012 - Alba tragica sul raccordo dell’autostrada A15, teatro intorno alle 6.30 
di uno spaventoso incidente stradale a poca distanza dalla Spezia, in direzione di Lerici, dove 
due auto, un’Audi e una Mercedes, si sono scontrate frontalmente. Nell’impatto sono morte tre 
persone, tutte residenti nella provincia della Spezia e di età compresa fra i 40 e i 50 anni: si 
tratterebbe di operai di nazionalità romena che stavano andando al lavoro a bordo della 
Mercedes. Nello scontro è rimasto ferito il conducente dell’Audi, uno spezzino di 57 anni che ha 
riportato una grave ferita a una gamba ed è stato portato in “codice giallo” all’ospedale 
Sant’Andrea. Sul posto sono intervenuti mezzi di soccorso dal capoluogo, da Lerici e da 
Vezzano Ligure, oltre ai vigili del Fuoco e alla polizia Stradale. La dinamica dell’incidente 
dev’essere ancora ricostruita con precisione, ma secondo le prime informazioni sarebbe stata 
la Mercedes a invadere la corsia di marcia dell’Audi. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 
 
 
Incidente: tre morti e un ferito grave 
Scontro frontale tra due auto sul raccordo Lerici-La Spezia Gli uomini, tre romeni, 
sono morti sul colpo 
LA SPEZIA, 23 gennaio 2012 - Morti sul colpo, stamani sul raccordo Lerici - La Spezia, i tre 
cittadini di origini romene in un incidente stradale che ha visto coinvolta una seconda vettura. 
Una quarta persona è rimasta ferita in modo grave. 
Il romeno alla guida di una Mercedes sulla quale viaggiavano altri due connazionali avrebbe 
perso il controllo dell'auto invadendo la corsia opposta e andandosi a schiantare contro un'altra 
vettura, un'Audi, che procedeva in senso opposto. I tre romeni sono morti sul colpo, il 
conducente dell'Audi è stato portato all'ospedale S. Andrea della Spezia in condizioni gravi. Sul 
posto Vigili del fuoco e polstrada. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Drammatico schianto in superstrada, muoiono tre persone  



Ferito anche un cinquantenne dipendente dell'Atc: "Ho fatto un frontale con un'auto 
che veniva contromano". 
LA SPEZIA 23.01.2012 - Terribile incidente stradale alle prime luci dell'alba sul raccordo 
stradale fra la Spezia e Lerici. Quattro persone sono rimaste coinvolte in un frontale e tre di 
loro sono morte. 
Il drammatico schianto si è consumato alle 5 di questa mattina, le vittime sono tre uomini di 
nazionalità romena: alla guida di una Mercedes Coupè, un giovane 32enne, suoi passeggeri 
due connazionali di 28 e 39 anni, tutti frigoristi della ditta 'Enafroid Group' di Sarzana e 
abitanti in centro città, si stavano recando sul posto di lavoro. L'unico superstite è Walter 
Gianardi, uno spezzino di Biassa di 56 anni, autista dell'Atc, che sulla sua Audi pare stesse 
viaggiando per raggiungere il posto di lavoro. Lo spezzino ha riportato la frattura ad una 
gamba ed è riuscito ad avvertire il posto di lavoro. Stando ad una sua prima testimonianza, 
l'uomo avrebbe dichiarato: "Sono Gianardi. Ho fatto un frontale con un'auto che andava 
contromano". Mezzi di trasporto ridotto a dei rottami e strada per Lerici chiusa in entrambe le 
direzioni per permettere il passaggio dei mezzi di soccorso e per ripulire la carreggiata. Sul 
posto sono intervenute le due automediche Delta 1 e Delta 2, tre ambulanze della Pubblica 
Assistenza di Lerici, della Croce Gialla e di Vezzano Ligure, i Vigili del fuoco e tre pattuglie della 
Polizia Stradale di Brugnato e la Spezia. 
Sul luogo dell'incidente è arrivato anche il medico legale per i rilievi di legge. Al momento è 
ancora presto per ricostruire le cause che hanno portato l'auto guidata dai rumeni ad invadere 
l'altra corsia ma si dovrebbe escludere una motivazione legata ad alterazioni in seguito ad 
abuso d'alcol o sostanze. La questura della Spezia sta provvedendo ad avvisare le famiglie. 
 
Fonte della notizia: cittadellaspezia.com 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Il caos dei trasporti, processo ai camionisti 
Doppia intervista, alla più grande associazione di categoria, contraria a questi 
blocchi, e all'associazione che ha scatenato la protesta 
23.01.2012 - Autostrade chiuse, code chilometriche, automobilisti intrappolati per ore nella 
tenaglia del traffico. L'Italia è spaccata in due, ma perché? Cosa vogliono i camionisti che 
hanno paralizzato la mobilità? E perché non tutte le associazioni hanno aderito alla protesta? 
Per capire le posizioni in campo siamo andati ad intervistare chi ha organizzato i blocchi 
stradali di oggi - Maurizio Longo Segretario Generale Trasporto Unito - che sostiene come "la 
massiccia adesione dimostra che abbiamo interpretato bene il sentimento degli 
autotrasportatori”. La goccia ha ha fatto traboccare il vaso della protesta "Senza dubbio 
l'impennata delle accise, del prezzo del gasolio. E' stata una cosa folle. Sono soldi che non 
abbiamo da dare".  E poi abbiamo intervistato Francesco Del Boca presidente Unatras la 
federazione che raccoglie le principali associazioni dell'autotrasporto, e che non ha aderito allo 
sciopero contestando i blocchi. "Sono una minoranza  -  spiega Del Boca - ma sono riusciti a 
bloccare una decina di zone strategiche. Se vuole sapere la mia opinione ho l'impressione che 
si tratti di squadre specializzate che si spostano velocemente da un luogo all'altro per 
paralizzare la viabilità. Sono molto organizzati ma stanno giocando sulla pelle della gente che 
si ferma. Vogliono far capire che così risolveranno i loro problemi ma non è vero. Noi abbiamo  
portato a casa cose i importanti". 
 
 
PROCESSO AI BLOCCHI STRADALI 
"Li abbiamo organizzati noi e abbiamo visto giusto" 
Intervista - parla Maurizio Longo Segretario Generale Trasporto Unito alla testa dei 
dimostranti 
di VINCENZO BORGOMEO 
"I blocchi stradali di oggi? Li abbiamo promossi noi e la massiccia adesione dimostra che 
abbiamo interpretato bene il sentimento degli autotrasportatori". Maurizio Longo Segretario 
Generale Trasporto Unito risponde dalle barricate. "Il nostro  -  spiega  -  non è un settore 
normale, parliamo di un settore che è indebitato. Fortemente indebitato". 
La piazza vi dà ragione? 



"La risposta è arrivata forte dal settore delle imprese, a dimostrazione del fatto che non ci 
inventiamo nulla". 
Cosa rivendicate di preciso? 
"Noi abbiamo avanzato proposte concrete che riguardano i costi di produzione dei servizi, quelli 
del gasolio, quelli dei pedaggi, delle assicurazioni e di altri costi che stritolano il nostro settore. 
Certo, è vero che sulla carta abbiamo un pacchetto di norme favorevoli, ma è anche vero che 
queste norme sono scritte male e quindi, di fatto, inapplicabili".  
Tipo? 
"Le faccio un esempio: la norma che prevede il corrispettivo dei trasporti sia pagato a 60 
giorni, ma per alcuni cavilli legali si mantiene un pagamento medio (dico medio!) di 120 giorni. 
E già siamo comunque alla follia perché normalmente in altri Paesi i servizi al trasporto 
vengono pagati in anticipo. Vuole qualche altro esempio? Prenda il tema della tariffa dei costi 
minimi di sicurezza, che prevede che al di sotto di una certa cifra le imprese non possono 
lavorare.  Bene, questa norma è inapplicata nel 99% dei casi perché ci sono una serie infinita 
di modi per aggirarla". 
Se dovesse parlare ad un automobilista che oggi è rimasto bloccato per 4 ore in macchina per 
le vostre proteste, cosa gli direbbe? 
"Le imprese sono ad un passo dal baratro. E molte ci sono già finite dentro. I dati parlano 
chiaro: negli ultimi sei anno sono fallite 63 mila imprese del mondo dell'autotrasporto. 
Insomma siamo sotto pressione su tutto, in grande disagio. E viviamo sulla nostra pelle la 
concorrenza degli stranieri, senza regole e senza controlli". 
Torniamo allo sciopero e ai blocchi: qual è stata l'adesione secondo voi? 
"In alcune realtà l'adesione è al 100% in altre 60%. Anche qualcosa meno, ma stanno 
crescendo assemblee spontanee ovunque. La situazione è in continua evoluzione. Noi siamo 
un'associazione giovane, siamo nati tre anni fa, abbiamo circa 7000 iscritti, ma mi piace 
evidenziare che siamo talmente nei guai che l'impresa che oggi ha deciso di fermarsi risparmia 
soldi". 
Domanda facile: allora perché non smettete di lavare e basta? 
"Si, ha ragione, ma molte aziende in questo settore sono oberate da debiti e hanno una forte 
esposizione con le banche. Tornare indietro è impossibile". 
Qual è stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso. L'aumento più odioso e che ha fatto 
scattare la rivolta e i blocchi? 
"Senza dubbio l'impennata delle accise, del prezzo del gasolio. E' stata una cosa folle. Sono 
soldi che non abbiamo da dare". 
 
 
PROCESSO AI BLOCCHI STRADALI 
"Camionisti strumentalizzati una protesta davvero inutile" 
Intervista - parla Francesco Del Boca presidente Unatras che raccoglie le principali 
associazioni dell'autotrasporto, contrario a queste proteste di piazza 
di Vincenzo Borgomeo 
La federazione che raccoglie le principali associazioni dell'autotrasporto, la Unatras che 
rappresenta l'85% del settore e ha 90 mila aderenti,  non ha aderito allo sciopero di oggi, ma il 
caos è stato totale. Possibile? Come si è arrivati a paralizzare l'Italia? 
"Sono una minoranza  -  spiega Francesco Del Boca presidente Unatras - ma sono riusciti a 
bloccare una decina di zone strategiche. Se vuole sapere la mia opinione ho l'impressione che 
si tratti di squadre specializzate che si spostano velocemente da un luogo all'altro per 
paralizzare la viabilità. Sono molto organizzati ma stanno giocando sulla pelle della gente che 
si ferma. Vogliono far capire che così risolveranno i loro problemi ma non è vero. Noi abbiamo  
portato a casa cose i importanti". Anche voi avevate annunciato una grande mobilitazione, ma 
poi siete tornati sui vostri passi soddisfatti delle promesse del governo. Ci spieghi allora quello 
che gli altri camionisti in strada non hanno capito. "Si, noi avevamo dichiarato di voler fare 
sciopero, poi abbiamo deciso di sospenderlo, perché alcune richieste sono state ricevute subito 
dal governo, altre sono in dirittura d'arrivo. Abbiamo trovato una grande disponibilità: nello 
specifico il governo ha riconosciuto la necessità di mantenere i fondi per l'autotrasporto, i costi 
della sicurezza, la trimestralizzazione sulle accise dei carburanti, hanno accettai poi di rivedere 
profondamente la normativa sui divieti di circolazione (che potrebbero addirittura diminuire di 
30 giorni). Per questo abbiamo sospeso lo sciopero annunciato".  



Non le faccio nessuna domanda, si rivolga lei direttamente ai camionisti che stanno bloccando 
l'Italia. 
"Io sono solidale con alcuni di loro, con chi ha grandi problemi, ma la restituzione della accise 
trimestrali va nella direzione giusta. Quindi pur comprendendo le loro ragioni dopo l'incontro 
con il governo e la disponibilità ad accettare in toto tutta la nostra piattaforma di 
rivendicazioni, devo dire che questa protesta sia un po' strumentalizzata da chi li ha 
organizzati". 
Però anche loro sono camionisti. Non pensa che questa loro dura protesta possa ostacolare la 
vostra trattativa? 
"Noi abbiamo fatto capire al governo in tutti i modi che non condividiamo questo tipo di 
protesta. Fra l'altro, ripeto, sono pochi i posti in Italia dove ci sono questi blocchi. Blocchi 
peraltro illegali". 
Torniamo ai camionisti in strada. Come è possibile che si possano far strumentalizzare su una 
cosa così importante? 
"Penso che fra i camionisti ai blocchi stradali ci sia molta disinformazione, non vorrei usare 
parole grosse ma penso a volte che siano stati usati. Chi lavora e viaggia non ha tempo di 
informarsi. E magari non sa nemmeno quali sono stati i risultati del nostro accordo". 
Che succede ora? 
"Disagi a tutti i cittadini, risultati per queste associazioni zero. Ripeto, è fondamentale riuscire 
a spiegare a questi camionisto cosa sta succedendo davvero, qual è la realtà della protesta e 
quali sono stati gli accordi fra il governo e Unatras". Deve ammettere però che siamo al 
disastro: se perfino i camionisti non sanno perché sono in strada a bloccare il traffico si figuri 
gli automobilisti che rimangono intrappolati in questi maxi ingorghi. Così è onestamente 
difficile avere la solidarietà di chi è al di fuori del vostro mondo. "Raccontando cose non vere si 
può perfino arrivare ad avere la solidarietà dei cittadino, ma le ripeto, oggi rispetto ad un mese 
fa  -  quando anche noi avevamo proclamato il maxi sciopero - la situazione è molto cambiata. 
I blocchi stradali li avevamo annunciati noi. Poi il governo ci è venuto incontro e abbiamo 
deciso di rimuovere la lotta sindacale. Queste proteste non hanno senso". 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
Scatta il blocco dei Tir: l'Italia spaccata in due 
Cancellieri: "Non tolleriamo blocchi". Codacons: "E' illegale" Una sessantina di 
blocchi, sulle tangenziali o ai caselli autostradali: in particolare quello sullo snodo del 
Napoletano sta dividendo l'Italia in due. Code e disagi anche in Lazio, Calabria, 
Puglia 
ROMA, 23 gennaio 2012  - La protesta dei Tir è cominciata dalla mezzanotte, in tutt'Italia, e 
proseguirà fino a venerdì 27 gennaio: nonostante le misure del decreto liberalizzazioni a favore 
dell’autotrasporto, il comitato esecutivo nazionale di Trasportounito Fiap, dopo l’assemblea 
degli autotrasportatori ad Assago (Milano), ha deciso di confermare il fermo nazionale. 
I blocchi sono per il momento una sessantina, tutti posizionati ai caselli autostradali. In 
particolare quello sullo snodo del Napoletano sta dividendo l'Italia in due. 
IL MINISTRO CANCELLIERI - “Non saranno tollerati blocchi stradali, bisognerà stare molto 
attenti nel senso che fin dove si può tollerare useremo tolleranza e dialogo, però bisogna anche 
tenere presente i diritti dei cittadini”, ha detto il ministro dell’Interno, Annamaria Cancellieri. 
 "Siamo molto attenti a seguire questi fenomeni e per quanto riguarda i fatti siciliani siamo 
stati veramente presenti con sale di crisi aperte 24 ore su 24 per seguire l’ordine pubblico 
nazionale e soprattutto per monitorare in ogni suo punto il fenomeno", continua  il ministro 
dell’Interno parlando a Radio Uno ‘Prima di Tutto’, assicurando la massima attenzione del 
governo allo sciopero dell’autotrasporto. 
"Eravamo molto allertati, molto attenti perché era prevedibile che ci sarebbero state delle 
manifestazioni - ha detto Annamaria Cancellieri - Certo questa è stata molto forte, ha 
provocato molti danni". E sulla possibilità che dopo la Sicilia le proteste possano allargarsi ad 
altre regioni ha aggiunto: "Sicuramente potrebbero esserci aggregazioni di varie forme di 
dissenso anche di altre categorie e potrebbero saldarsi scontentezze varie che poi possono 
portare a manifestazioni". 



IL CODACONS -Lo sciopero dei tir “non è uno sciopero ma una protesta illegale che sta 
recando un pregiudizio grave ai diritti costituzionalmente tutelati dei cittadini e dei 
consumatori”. 
Per questo il Codacons chiede al Governo di adottare immediatamente un’ordinanza non solo 
perché i blocchi stradali siano immediatamente rimossi ma perché la protesta sia del tutto 
rinviata, considerato che anche la semplice e sola astensione dal lavoro, essendo mancato il 
preavviso di legge ed essendo ormai lo sciopero durato più dei 3 giorni massimi consentiti, “è 
illegale”. 
Il Codacons chiede inoltre al Governo di proporre al Parlamento una modifica della legge n. 
146 del 1990, “che oggi va rivista alla luce delle proteste illegali che orami si succedono 
ininterrottamente, dai tassisti ai camionisti, passando per le minacce di sciopero di 7 giorni 
consecutivi dei benzinai, solo per citare i casi del 2012”. 
In particolare il Codacons chiede che anche la Commissione di garanzia per l`attuazione della 
legge sullo sciopero, oltre ai Prefetti e al Governo, possa procedere alla precettazione. 
ADESIONE - Secondo Trasportounito, la grande adesione al fermo nazionale dell’autotrasporto 
è “superiore a qualsiasi aspettativa”. 
Assemblee territoriali si sono svolte a partire da questa notte in varie regioni del Paese e il 
numero delle imprese che hanno deciso di fermare i servizi continua a crescere ora dopo ora, 
dice Trasportounito. 
LA MAPPA DELLA PROTESTA - Sul sito della società autostrade l’elenco dei nodi e dei tratti 
interessati dalla protesta. Sulla A14 Bologna Bari Taranto sono chiuse per i veicoli merci le 
entrate di Poggio Imperiale, San Severo, Foggia e Andria. Ancora sulla A14 chiusa per tutti i 
veicoli l’uscita di Cesena nord, incolonnamenti in uscita alla stazione di Forl� e a San 
Benedetto del Tronto. 
Sulla A7 Genova-Milano si possono verificare disagi alla circolazione a Serravalle Scrivia e 
Vignole Borbera, code in uscita a Genova Bolzaneto, sempre sulla A7 code verso Milano tra il 
bivio con la A10 e Genova Bolzaneto. 
Incolonnamenti anche in Lombardia sulla A4 in uscita a Dalmine, Bergamo e Seriate con una 
coda di 2 km tra Dalmine e Bergamo verso Brescia e 4 km tra Seriate e Bergamo in direzione 
di Milano. 
Possibili disagi sulla A1 Milano-Napoli nel tratto compreso tra Ceprano e Napoli. Sulla A16 
Napoli -Canosa si sono formate code in entrata alla barriera di Napoli est. Sulla A30 Caserta-
Salerno 2 km di coda tra Castel San Giorgio e Mercato San Severino verso Salerno, 
incolonnamenti in entrata alla barriera di Salerno verso Caserta.  
LO SNODO DI NAPOLI - Dopo il casertano, anche nel napoletano si registrano blocchi stradali 
nell’ambito della protesta dell’autotrasporto ormai nota come ‘movimento dei forconi’. A Nola, 
Palma Campania e sulla Statale 7bis, il blocco al traffico è stato fatto con una cinquantina di tir 
e un centinaio di persone. 
Già da ieri sera, nel nolano, c’era stato un primo raduno di mezzi, poi in nottata è maturata la 
decisione del blocco. Sul posto la polizia. 
IL LAZIO - Sciopero di autotrasportatori in Ciociaria. La protesta, contro il rincaro del gasolio, 
dei ticket dell’autostrada e dell’Irpef, è scattata ieri sera: si segnalano tir fermi nei pressi dei 
caselli dell’A1 Roma-Napoli, a Cassino, San Vittore, Frosinone e Anagni. 
LA CALABRIA - Si è estesa alla Calabria la protesta dei tir. Presidi di mezzi pesanti sono stati 
attuati nei punti strategici della viabilità calabrese. Decine di mezzi sono parcheggiati a bordo 
carreggiata. In particolare risultano presidiati gli svincoli dell’A3, alcuni incroci della strada 
statale 106, e, sulla statale dei due mari che collega Catanzaro all’autostrada, lo svincolo di 
Settingiano, alle porte del capoluogo di regione. 
LA PUGLIA - Diversi blocchi stradali da parte dei tir che protestano per i rincari dei carburanti si 
registrano da ieri sera e soprattutto stamane in tutta la Puglia. Il più pesante e con maggiori 
ripercussioni sul traffico automobilistico è quello in corso sulla tangenziale di Bari all’altezza 
dello svincolo per il quartiere Poggiofranco dove ci sono tre chilometri su entrambe le 
carreggiate. 
Altri blocchi si registrano sulla statale 379 a Specchiolla, in provincia di Brindisi, sulla statale 
100 verso nord all’altezza dello svincolo per Triggiano, sulla strada provinciale (ex statale 231) 
ad Andria e Corato, la statale 16 a San Severo e Andria, sull’autostrada all’altezza dell’area di 
servizio ‘Le Saline’ vicino a Margherita di Savoia, sulla statale 7 all’altezza dell’Ilva vicino 



Taranto, sulla statale jonica 106 e sull’autostrada sempre vicino al capoluogo jonico, sulla 
statale 100 vicino Mottola. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
Tir, Campania in ginocchio vandalizzati i camion dei rifiuti 
Caos e disagi in città e sulle autostrade. Danneggiati i mezzi dell'agenzia per la 
raccolta dell'immondizia. Bloccate le principali arterie. A Nola, Palma Campania e 
sulla Statale 7bis manifestano un centinaio di persone. Compaiono anche le bandiere 
borboniche. Interviene il prefetto di Napoli: misure sanzionatorie fino al sequestro 
dei mezzi 
23.01.2012 - E' caos per il blocco dei Tir anche in provincia di Napoli. Dopo il casertano, anche 
nel napoletano si registrano blocchi del movimento dei forconi. A Nola, Palma Campania e sulla 
Statale 7bis la protesta è stata organizzata con una cinquantina di tir e un centinaio di 
persone. Già da ieri sera, nel Nolano, c'era stato un primo raduno di mezzi, poi in nottata è 
maturata la decisione del blocco. Sul posto è arrivata anche la polizia.  Blocchi e pressioni, 
anche con raid e minacce. Nel mirino sono finiti i mezzi dell'Asìa, l'azienda per la raccolta dei 
rifiuti del Comune di Napoli:a ventidue autocompattatori sono state forate le gomme, la scorsa 
notte, in diverse aree della città. Gli autisti sono stati costretti a scendere dai mezzi. I blitz si 
sono verificati a San Giovanni, in via Argine, a Nola dove ben dieci mezzi sono stati 
vandalizzati. Lo denuncia una nota dell'azienda che lancia l'allarme raccolta a rischio:  "A 
seguito dello sciopero degli autotrasportatori, che dalla Sicilia inizia a diffondersi con forza in 
altre Regioni, a partire dalle ore 3 di questa mattina le agitazioni in corso hanno causato danni 
e fermi ad automezzi di Asia Napoli spa". E ancora:  "I danni agli pneumatici di nostri 
automezzi e blocchi stradali - prosegue la nota - hanno bloccato il regolare processo di 
conferibilità agli impianti dei rifiuti solidi urbani raccolti in città. Ignoti, che si sono dichiarati 
appartenenti alla categoria degli 'autotrasportatori' in sciopero hanno causato:  il 
coinvolgimento in blocchi stradali di tre compattatori presso il casello di Pomigliano 
sull'autostrada Napoli-Bari e di cui due hanno subito la foratura delle gomme; il fermo di 
cinque compattatori con ruote forate presso l'ingresso dello Stir di Tufino; il fermo di un 
compattatori con ruote forate presso l'ingresso dello Stir di Tufino; il fermo, durante la notte, 
di 7 compattatori con ruote forate in via Repubbliche Marinare, via Argine, via 
dell'Abbeveratorio e via delle Brecce". Proteste e presidi dei tir in numerosi punti delle arterie 
stradali di Napoli, anche nel porto, e in provincia. L'incrocio di via Galileo Ferraris, agli accessi 
dell'autostrada A3 Napoli-Pompei-Salerno, è stato bloccato da un gruppo dei manifestanti 
provenienti dalla vicina Piazza Garibaldi, a Napoli, che da questa mattina ha organizzato una 
manifestazione di solidarietà con il movimento dei "Forconi". La protesta bloccato 
temporaneamente sia l'ingresso che l'uscita dall'autostrada.  Secondo quanto confermano la 
polizia stradale e la polizia, mezzi pesanti fermi sono segnalati a Nola, Palma Campania, sulla 
Statale Sette Bis, ma anche a Napoli Est uscita Pomigliano, alla barriera di Napoli Nord. Ed 
ancora nel Casertano, a Capua, Caianiello, e poi a Benevento e a Sarno. La polizia segnala 
anche un presidio di una cinquantina di camion al porto di Napoli, varco Pisacane. Gli 
autotrasportatori presidiano anche la barriera autostradale della A/30, la Caserta-Salerno alla 
barriera di Mercato San Severino (Salerno). Sono oltre un centinaio i mezzi pesanti che sono 
fermi sulla carreggiata. Presidi vengono segnalati anche sulla A/3, la Salerno-Reggio Calabria, 
alle uscite di Eboli, Sicignano degli Alburni e ad Atena Lucana, dove si registrano i maggiori 
disagi per la presenza sulla corsia nord di mezzi pesanti che occupano una corsia di marcia. 
Infine, una nota di colore. C'erano anche bandiere borboniche con incitamenti alla rivolta del 
Sud oggi in piazza a Napoli. Si sono viste, infatti, in occasione della protesta del movimento 
'Insorgenza civile' che ha organizzato la manifestazione in piazza Garibaldi, in solidarietà con i 
'Forconi' siciliani. Successivamente, la protesta si è spostata all'incrocio di via Galileo Ferraris 
con un blocco temporaneo degli accessi all'autostrada Napoli-Salerno prima della decisione di 
porre fine alla manifestazione.  Intanto il prefetto di Napoli, Andrea De Martino, ha disposto la 
costituzione, in Prefettura, di una Unità di crisi per monitorare l'andamento e le eventuali 
criticità determinate dallo sciopero dei tir. La decisione è stata presa al termine di una riunione 
del Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica al quale hanno partecipato i vertici 
delle forze di polizia, il dirigente della Polstrada, il vice sindaco di Napoli, l'assessore alla 



Sicurezza, rappresentanti della società Autostrade meridionali e dell'Anas. E' stato disposto che 
sia incrementata l'informazione agli automobilisti per segnalare percorsi alternativi. Infine forze 
dell'ordine procederanno anche con misure sanzionatorie, sia di carattere pecuniario che con la 
valutazione del sequestro dei mezzi. Nei confronti di chi impedisce il transito dei veicoli 
potranno essere applicate sanzioni pecuniarie fino a 10mila euro e il sequestro dei mezzi. 
 
Fonte della notizia: napoli.repubblica.it 
 
 
Non convalidato arresto tifoso ferito  
MILANO 23.01.2012 - Non è stato convalidato l'arresto di Massimo Moro, il tifoso genoano 
ricoverato al Policlinico di Milano dopo essere stato fermato dalla polizia prima della partita 
Inter - Genoa. Decisione del gip di Milano Gianfranco Criscione, che stamani ha interrogato in 
ospedale il paziente accusato di resistenza a pubblico ufficiale e lesioni. Il giudice ha disposto 
la scarcerazione ritenendo "non irragionevole" la versione dei fatti fornita da Moro. L'uomo una 
volta dimesso dall'ospedale tornerà in libertà. 
 
Fonte della notizia: primocanale.it 
 
 
Cocktail di alcol e droga Giovane in coma in discoteca 
E' caduto ferendosi durante lo svenimento Fortissimo stato di alterazione: il giovane 
è ricoverato in Rianimazione 
PERUGIA, 22 gennaio 2012 - La notte da "sballo" è finita nel peggiore dei modi. Un ragazzo 
pugliese, a Perugia per motivi di studio, si trova ricoverato al "Santa Martia della Misercordia" 
in prognosi riservata, dopo essere stramazzato al suolo, all'interno di una discoteca del 
Perugino, imbottito a quel che sembra di alcool e droga. Il ragazzo sarebbe caduto 
pesantemente sul pavimento del locale riportando un trauma cranio-facciale, una caduta 
provocata dal malore e dal violento stato di alterazione causato dalla probabile assunzione di 
svariati tipi di droghe e di sostanze alcoliche. Si parla addirittura di un micidiale "cocktail" di 
oppiacei, cocaina, sintetiche e cannabinoidi. Il ragazzo è arrivato all'ospedale perugino in 
gravissime condizioni e si trova attualmente ricoverato in Rianimazione. Sulla vicenda 
indagano i carabinieri di Perugia. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Ore 10: già alticci sullo scooter Nei guai tre settantenni 
MIRA 22.01.2012 - Anziani alla guida dello scooter, già alticci di primo mattino. Li hanno 
beccati i vigili urbani di Mira lungo la bretella Mira Lanza, la strada che va dalla Reckitt- 
Benckiser alla Romea, costeggiando l’idrovia. I controlli dei vigili sono stati fatti negli ultimi 4 
giorni, e hanno riguardato una trentina di mezzi. Tre anziani sono stati fermati mentre erano in 
scooter. Il primo, un 71enne di Mira, è stato fermato mercoledì verso le 10. Aveva nel sangue 
un livello di alcol pari a 1,40 mlg/l. Patente ritirata, si è fatto accompagnare a casa da un 
parente. Mezz’ora dopo altro anziano e altra patente ritirata. Stavolta il livello era di 1,31. L’età 
dello scooterista 67 anni. Infine venerdì un 76nne, sempre in scooter, alle 9.30 aveva un livello 
alcolemico di 1.29. Infine, sempre in merito ai controlli, vanno registrate multe e denunce sulla 
Romea ai danni di tre camionisti rumeni che avevano manomesso i cronotachigrafi dei tir con 
dei magneti. 
 
Fonte della notizia: nuovavenezia.gelocal.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Droga: 63 chli di hashish con logo sequestrati dalla polizia 
L'immagine di un pesce tradisce spacciatori 
BOLZANO, 23 GEN - Seguendo il logo di un pesce stampigliato sui 'panetti' la polizia di Bolzano 
ha scoperto una banda di spacciatori marocchini, sequestrando 63 chili di hashish. I sospetti 



sono nati per le ricche disponibilita' economiche di un marocchino residente a Bolzano, Khalil 
Saouti, di 35 anni. La traccia del pesce ha portato i poliziotti a Merano, con due marocchini 
arrestati e con un chilo di droga sequestrata. La centrale dello spaccio e' stata individuata a 
Gardone Valtrompia nel Bresciano. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Droga: hashish e cocaina in auto, due arresti nello spezzino 
Guardia di finanza sequestra un chilo di stupefacente 
GENOVA, 23 GEN - Un chilo di droga, tra hashish e cocaina, e' stato sequestrato in provincia di 
La Spezia dalla guardia di finanza. Arrestati due giovani, un italiano di 24 anni e un marocchino 
di 21. Trasportavano lo stupefacente a bordo di una Smart, sotto il tappetino poggia piedi del 
lato conducente. La droga era suddivisa in 80 ovuli. I due giovani sono stati fermati a 
Ceparana per un normale controllo. A insospettire le fiamme gialle e' stato il nervosismo dei 
due ragazzi. Dagli accertamenti successivi e' cosi' saltata fuori la droga. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Documenti falsi per comprare alle Masserie. 5 giovani denunciati 
RAGUSA 23.01.2012 - Sabato scorso la Polizia Stradale di Ragusa, ha effettuato quattro 
perquisizioni a Comiso nei confronti di cinque indagati per i reati di truffa e uso di atto falso. 
L’attività è stata eseguita in flagranza di reato, in quanto gli agenti della stradale notavano che 
i giovani, appena usciti da un negozio delle Masserie a Ragusa, alla loro vista, mostravano 
evidenti segni di nervosismo, inoltre due erano già noti agli agenti in quanto gravati da 
precedenti penali per truffa e falso. Pertanto procedevano al controllo verificando che uno era 
in possesso di documenti falsi. Veniva così accertato che gli indagati avevano presentato dei 
documenti falsi ad un negozio di informatica delle MASSERIE per ottenere tre finanziamenti, di 
cui andati a buon esito ed uno ancora in atto, per poter acquistare vari prodotti tecnologici. 
Essendo stati colti nella flagranza di reato, agenti della polizia stradale di Ragusa e Vittoria 
procedevano alle perquisizioni personali e domiciliari degli indagati, durante la quale venivano 
rinvenuti i proventi di precedenti truffe e decine di documenti falsi. 
I 5 denunciati per truffa e falso sono: 
- C. D. 26 anni, nata e residente a Comiso; 
- L. R. 19 anni, nato e residente a Comiso; 
- C. B. 23 anni, nato e residente a Comiso; 
- L. D. 21 anni, nato e residente a Comiso; 
- D. G. 23 anni, nato e residente a Comiso. 
MATERIALE SEQUESTRATO 
- 1 APPLE IPHONE 4GS; 
- 1 PC PORTATILE HP PAVILION CON BORSA, ACCESSORI E SOFTWARE; 
- 1 CONSOLE PLAYSTATION 3; 
- 2 VIDEOGIOCHI PER PLAYSTATION 3; 
- 1 FORNO ELETTRICO; 
- 1 PC HP; 
- 1 MONITOR; 
- 1 STAMPANTE HP; 
- DOCUMENTI FALSI. 
 
Fonte della notizia: lagazzettaiblea.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Sassari: ubriaco causa incidente, arrestato per omissione soccorso e detenzione 
droga 
SASSARI, 23 gen. - (Adnkronos) - I carabinieri di Budduso' (Sassari) hanno arrestato questa 
notte M. S., 21enne di Pattada, per omissione di soccorso, detenzione illecita di sostanze 



stupefacenti, guida sotto l'influenza dell'alcol. Verso le 20.30 di ieri, sulla strada statale 128bis 
in localita' Binzas de mela, il giovane, alla guida della sua autovettura Daewoo Lanos, aveva 
tamponato violentemente una Toyota Aygo condotta da una 41enne di Ozieri ed e' scappato. 
La donna, nonostante il forte trauma cervicale, aveva rilevato alcuni numeri e lettere della 
targa, dai quali si e' risaliti a Sanna, rintracciato dopo la mezzanotte per le vie di Pattada. 
Sottoposto all'alcol test, M.S. e' risultato avere un tasso alcolico oltre i limiti di legge. Il 
giovane e' stato perquisito e gli sono stati trovati nella tasca del giaccone 60 grammi di 
marijuana. Nella sua abitazione, infine, i carabinieri hanno trovato altri 90 grammi della stessa 
sostanza, suddivisi in dosi. La Daewoo e' stata sequestrata, cosi' come la patente e lo 
stupefacente, mentre Sanna e' stato condotto nelle camere di sicurezza della stazione di 
Budduso' in attesa del processo per direttissima che si terra' stamani nel Tribunale di Tempio 
Pausania. La donna e' stata soccorsa dal 118, chiamato da un'automobilista di passaggio, e' 
condotta all'ospedale di Ozieri.  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Investe autista Atm sulle strisce. Si fa vivo il giorno dopo 
23.01.2012 - Dopo l'omicidio del vigile alla Bovisa non si placa la violenza e l'irresponsabilità 
sulle strade. Da venerdì i vigili hanno individuato il pirata della strada che il giorno prima aveva 
travolto un dipendente 52enne dell'Atm in servizio mentre attraversava la strada sulle strisce 
pedonali in viale Isonzo. L'uomo al volante, che al momento dell'incidente si trovava alla guida 
di una berlina color grigio metallizzato, si è presentato spontaneamente negli uffici della polizia 
locale. Su chi sia e cosa faccia nella vita, per il momento viene mantenuto il più stretto riserbo. 
La ricostruzione dell'incidente è ancora in corso. Ma vediamo cos'è accaduto. Una manciata di 
minuti dopo le 7 di giovedì Cesare D. C., che indossava la divisa dell'Azienda trasporti, stava 
raggiungendo un gabbiotto dell'Atm per consegnare dei documenti. Ed è lì che è stato falciato 
da un' auto lanciata a tutta velocità. L'uomo alla guida della grossa berlina non ha frenato, non 
si è fermato, di lui da quel momento non si è più saputo nulla se non che, arrivato da piazza 
Trento, ha proseguito la sua folle corsa verso piazzale Lodi. La vittima dell'incidente è stata 
subito soccorsa e portata al Policlinico dov'è stata ricoverata in prognosi riservata. Ha un 
trauma cranico con frattura, grumi di sangue attorno al cervello e una possibile emorragia. I 
vigili intervenuti sul posto, intanto, hanno acquisito e visionato i filmati delle due telecamere di 
Comune e Atm presenti sul punto dell'impatto e quelli di altre due telecamere di aziende 
private nei dintorni. Ma prima che i ghisa terminassero i loro accertamenti, l'uomo al volante si 
è presentato spontaneamente. Lunedì 16 gennaio, una settimana fa, è riuscito invece a farla 
franca un uomo alla guida di una vecchia Fiat Uno verde che, attraverso il trucco dello 
specchietto, poco prima aveva tentato di strappare un orologio da polso al guidatore di una 
Jaguar blu. Il malvivente è fuggito, ma non senza prima sfiorare la tragedia e, di nuovo, con 
un vigile di quartiere, ad appena quattro giorni dell'investimento mortale alla Bovisa. Intorno 
alle 15.30, infatti, i vigili erano riusciti a bloccare l'utilitaria all'angolo tra viale Romagna e 
piazza Piola. Con l'aiuto del proprietario della Jaguar, infatti, la macchina «colpevole» era stata 
bloccata dopo il fattaccio. E una vigilessa stava già prendendo nota delle generalità del 
conducente per inchiodarlo alle sue responsabilità quando questi ha ingranato la marcia ed è 
scappato, rischiando d'investire un altro vigile di quartiere. Un altro ghisa in bicicletta lo ha 
rincorso per tentare di bloccarlo, ma l'uomo alla guida della Fiat Uno è riuscito a scappare 
raggiungendo piazzale Susa e viale Campania senza rispettare i semafori rossi, quindi ha fatto 
perdere le proprie tracce. Ora i vigili del comando della polizia locale di zona 3, in via Ponzio, 
stanno cercando di risalire al proprietario della Fiat Uno. Non senza difficoltà: finora, infatti, le 
indagini si sono bloccate perch´ la macchina sarebbe intestata a un prestanome. Un'altra 
analogia, questa, con la vicenda del vigile Savarino. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
Individuato il pirata della strada che investì a Valderice il pensionato Ruggirello 
22.01.2012 - Pietro Ruggirello, 73 anni, fu travolto da un'auto, lo scorso 30 dicembre, mentre 
camminava sul ciglio della strada, nella frazione di Crocci. Soccorso da alcuni passanti, fu 



dapprima trasportato all'ospedale Sant'Antonio Abate di Trapani e successivamente trasferito a 
Palermo, dove morì, alcuni giorni dopo, a seguito delle gravissime ferite riportate 
nell'incidente. I carabinieri hanno individuato il pirata della strada che avrebbe investito 
l'anziano fuggendo senza prestargli soccorso. Un pensionato di 61 anni di Valderice è stato 
denunciato per omicidio colposo. I militari sono riusciti ad individuarlo al termine di una 
complessa indagine avviata subito dopo l'incidente. Riuscire a chiarire la vicenda non è stato 
facile. Al momento dell'intervento dei militari, infatti, il pirata della strada si era già 
allontanato. Gli investigatori non hanno potuto avvalersi neanche del contributo di testimoni. 
Nessuno ha assistito all'incidente. I primi soccorritori sono intervenuti dopo che il pirata della 
strada si era allontanato. L'unica traccia utile era una parte del paraurti staccatasi dall'auto 
pirata durante la fuga. Proprio partendo da questa traccia i carabinieri sono riusciti a giungere 
al responsabile dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: a.marsala.it 
 
 
È caccia al pirata della strada che ha travolto un ciclista egiziano 
PIACENZA 22.01.2012 - Si è dato alla fuga il conducente dell’auto che ieri sera intorno alle 21 
ha investito un egiziano di 40 anni. L’incidente è avvenuto in via IV Novembre, mentre la 
vittima stava percorrendo con la sua bicicletta la pista ciclabile. Il quarantenne prima di essere 
travolto dall’auto è riuscito a fornire la descrizione del mezzo, un’utilitaria di colore bianco. 
Sono in corso le indagini da parte della polizia e sembra che ci siano buoni elementi per 
giungere all’identificazione del pirata della strada. 
 
Fonte della notizia: piacenza24.eu 
 
 
CONTROMANO 
Contromano a 85 anni sull'Aurelia Bis provoca un frontale e gli ritirano la patente 
L'anziano, che stava accompagnando la moglie al vicino ospedale Borea per una 
visita, si è accorto di aver sbagliato strada e di essere uscito a San Martino, anziché 
in via Pascoli. Così ha imboccato la strada contromano 
di Fabrizio Tenerelli 
SANREMO 23.01.2012 - Un uomo di 85 anni e' rimasto ferito, stamani, fortunatamente in 
modo non grave, dopo aver provocato uno scontro frontale sull'Aurelia Bis, di Sanremo, 
all'altezza dello svincolo di San Martino che aveva imboccato contromano. Per lui: poche 
lesioni, ma il ritiro immediato della patente e una multa salata.  L'anziano, che stava 
accompagnando la moglie al vicino ospedale Borea per una visita, si è accorto di aver sbagliato 
strada e di essere uscito, con la sua Renault Twuingo, a San Martino, anziché in via Pascoli. A 
quel punto, forse tratto in inganno dal fatto che la carreggiata era divisa da due corsie (una 
dedicata ai veicoli in uscita, l'altra a quelli diretti in direzione Genova), ha effettuato 
un'inversione di marcia ed ha percorso contromano la strada per alcune centinaia di metri, 
fintanto non si è scontrato con una vettura Renault Espace, condotta da un uomo. Grazie al 
fatto che i due mezzi procedevano a velocità moderata, l'impatto non è stato violento, ma se in 
quel momento fosse transitato un veicolo a due ruote, sicuramente il bilancio sarebbe stato più 
grave. Gli agenti della polizia municipale che indagano sull'accaduto gli hanno subito ritirato la 
patente. 
 
Fonte della notizia: riviera24.it 
 
 
Contromano si scontra con un’auto di ragazzi, uno è grave  
LIVORNO 23.01.2012 - Un giovane in prognosi riservata per un incidente stradale. Si tratta di 
uno scontro frontale all'alba in via delle Cateratte, davanti all'Autogrill, lungo la strada che 
porta a Tirrenia. A scontrarsi alle 5.30 un'auto guidata da un uomo e un'altra vettura su cui 
viaggiavano cinque giovani che tornavano da una serata di svago. I ragazzi, in base a quanto 
appreso, si sono trovati di fronte l'auto in contromano e non hanno potuto far niente per 
evitare l'impatto. Uno dei passeggeri, 23 anni, è ricoverato in prognosi riservata in chirurgia 



generale per una seria lesione alla milza. Solo contusioni per gli altri quattro. Illeso il 
conducente dell'altro mezzo. Sul posto la polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: iltirreno.gelocal.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidenti stradali: scontro nel veneziano, due morti 
Deceduti un giovane e una donna anziana; ferito il marito 
VENEZIA, 23 GEN - Due persone sono morte in un incidente stradale avvenuto nel comune di 
Portogruaro lungo la Sr 52 'Postumia'. Le vittime sono Simone Caivano, di 24 anni, di 
Paramaggiore, e Bianca Ghin, 79, di Portogruaro. Il giovane era alla guida di una Peugeot 106 
che si e' scontrata con una Fiat 500 condotta da A.L., di 83 anni, che aveva accanto la moglie 
Bianca Ghin. Mentre l'anziana e' morta all'istante il giovane e deceduto poco dopo il ricovero in 
ospedale. L'uomo ha riportato traumi e ferite ma non sarebbe in pericolo di vita. Al momento 
dello scontro c'era foschia. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Accompagna a casa il fidanzato e sbanda contro un palo: morta 25enne 
di Pierluigi Benvenuti 
CELLOLE 23.01.2012 - C'è forse una disattenzione, forse l'alta velocità o una fatalità alla base 
dell'ennesimo incidente del sabato sera sulle strade del Casertano. Il bilancio è di un morto, 
una ragazza di venticinque anni, ha perso la vita per le gravi lesioni riportate nello schianto 
della sua Fiat 500 contro un palo dell'elettricità sul cavalcavia ferroviario di Cellole, lungo la 
provinciale che conduce all'Appia e rappresenta l'ingresso principale del paese. La giovane, 
Ines Martone, stava accompagnando a casa, a Sessa Aurunca, il suo fidanzato, dopo una 
serata trascorsa in compagnia di alcuni amici in un locale di Cellole. Il tragico impatto si è 
verificato poco dopo le tre di notte, per cause ancora in corso di accertamento. Secondo le 
prime ricostruzioni, la 500 con i due fidanzati a bordo, alla cui guida c'era la ragazza, sulla 
discesa del cavalcavia è sbandata, ha perso il controllo, ha distrutto il guard rail ed è andata a 
finire la sua corsa contro un palo della rete elettrica che si trova proprio accanto alla 
carreggiata. L'urto è avvenuto sul lato del conducente. La giovane è stata colpita 
violentemente ed è rimasta incastrata tra le lamiere. Gli uomini del 118, intervenuti sul posto 
con un'autoambulanza, sono riusciti ad estrarla, ma per Ines Martone non c'è stato più nulla da 
fare. La venticinquenne è morta infatti durante il trasporto al più vicino ospedale, per le 
gravissime lesioni riportate. Il fidanzato è invece rimasto miracolosamente illeso e lamenta 
solo delle contusioni, oltre ad un forte e comprensibile stato di choc. I carabinieri della stazione 
di Cellole sono al lavoro per ricostruire l'esatta dinamica dell'incidente. In particolare, stanno 
cercando eventuali altre vetture coinvolte.  Secondo quanto avrebbe dichiarato il fidanzato 
della vittima, infatti, a farle perdere il controllo della 500 sarebbe stato un contatto con un 
veicolo che procedeva nella direzione opposta. Un particolare che non avrebbe però finora 
trovato riscontro in altre testimonianze. La notizia della tragica morte di Ines Martone, una 
ragazza solare, conosciuta e ben voluta da tutti, che lavorava come commessa in un 
ipermercato di Formia, ha fatto rapidamente il giro di Cellole, provocando un clima di forte 
turbamento e dolore. Per tutto il giorno c'è stato un lungo, silenzioso pellegrinaggio sul 
cavalcavia, che dista poco meno di cinquecento metri da corso Freda, il corso principale del 
paese. Qualcuno ha anche deposto dei fiori bianchi o lasciato un messaggio di ricordo. 
Tantissimi gli amici che si sono stretti intorno alla madre ed agli altri familiari nell'abitazione di 
via Negri. Una famiglia già provata alcuni anni fa da un altro lutto, la morte del padre di Ines in 
un incidente sul lavoro. Proprio in merito ai controlli per il sabato sera i carabinieri di S. Maria 
C. V. hanno inoltre elevato cinque denunce per guida in stato di ebbrezza e dieci patenti sono 
state ritirate. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 



Scontro auto-camion, un morto 
La vittima è l'automobilista, un 58enne di Bazzano 
BOLOGNA 23.01.2012 - Incidente mortale poco prima delle 8 a Pragatto di Crespellano, nel 
Bolognese. La vittima è un 58enne di Bazzano, finito con la sua Fiat Punto contro un autocarro.  
Lo scontro, quasi frontale, è avvenuto lungo la via Provinciale: dalla prima ricostruzione, 
Bartolini procedeva con direzione di marcia Bologna-Bazzano e, per cause in corso di 
accertamento, la sua utilitaria si è schiantata contro il mezzo pesante, uno Scania di proprietà 
di una ditta di Crespellano. L'automobilista è morto poco dopo l'arrivo dei soccorritori. Su 
cause e dinamica dell'incidente indagano i carabinieri.  
 
Fonte della notizia: corrieredibologna.corriere.it 
 
 
Schianto fatale sulla provinciale Centauro decapitato dal casco 
Violento incidente a Nerviano Un'auto impatta con una moto guidata da un 
sessantenne di Arluno, una ferita profonda gli ha quasi staccato la testa. Teatro della 
tragedia la provinciale 109 
di Christian Sormani 
NERVIANO, 23 gennaio 2012 - Muore quasi decapitato a bordo della propria moto. Davvero un 
terribile incidente quello accaduto ieri mattina sulla strada provinciale 109, quella che unisce 
Parabiago al territorio di Pogliano Milanese. Erano da poco trascorse le 10 quando, per cause 
imprecisate, una moto guidata da un sessantenne di Arluno e un'automobile hanno avuto un 
terribile impatto. A perdere la vita sul posto è stato proprio l'arlunese , al quale l'impatto 
contro l'autovettura in corsa è stato fatale. Un incidente che ha provocato un ferita profonda 
tanto da staccare quasi la testa al centauro che indossava regolarmente il casco. Anzi, sembra 
che proprio il casco che indossava gli abbia causato la ferita fatale. Sul posto sono intervenute 
due ambulanze della Croce Rossa che hanno soccorso anche il guidatore della vettura, in 
evidente stato di choc, che ha riportato alcune escoriazioni a braccia, gambe e viso. L'uomo si 
trovava comunque in buone condizioni di salute. I sanitari non hanno potuto far altro che 
constatare invece la morte del centauro. Giunte sul luogo dello schianto anche una pattuglia 
della Polizia locale di Nerviano e una di Parabiago. Nulla è trapelato in merito alle generalità del 
motociclista e neanche il sindaco di Arluno, Luigi Losa sapeva nulla: «Sono davvero molto 
colpito, mi attiverò subito per capire a quale mio concittadino sia accaduta una disgrazia del 
genere». La provinciale 109 diventa ancora teatro di incidenti gravi, questa volta mortali. 
L'ottobre scorso l'ennesima carambola che ha visto coinvolte ben cinque autoveicoli, ma questa 
volta senza vittime, nell'incrocio tra la strada provinciale 109 e via IV novembre. Una zona che 
diversi anni fa avrebbe dovuto essere messa in sicurezza con la costruzione di una rotonda, 
finanziata dalla provincia di Milano. Opera che invece non è mai stata realizzata per scarsità di 
fondi visto che la Provinciaha poi interrotto l'iter per la sua costruzione. In tanti ora tornano a 
chiedere una maggiore sicurezza sulle arterie principali dell'Altomilanese. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Tragico schianto. Cosimo Menna la vittima 
MONOPOLI 23.01.2012 - Il clima mite e di pace di una giornata d'inizio settimana è stato 
squarciato da un tragico incidente stradale dall'epilogo mortale. Un giovane centauro, Cosimo 
Menna, 23enne, di Monopoli, in sella alla sua moto di grossa cilindrata, una Honda Hornet 600 
nera, ha perso la vita stamane.  La cronaca. Sono le ore 8.50 circa, la sala operativa del 
Comando di polizia municipale di Monopoli riceve la segnalazione di un incidente stradale 
avvenuto sulla Monopoli-Conversano, all'altezza della centrale Enel. Nel frattempo 
un'ambulanza del 118 è stata inviata per prestare soccorso al ragazzo rimasto a terra. I 
sanitari hanno fatto tutto il possibile per rianimarlo. Ma Cosimo purtroppo non ce l'ha fatta. 
Una scena piuttosto macabra: un veicolo da lavoro di traverso, a centro strada. A terra, il 
corpo esanime e diversi detriti. Sia il casco che la moto sono volati per qualche metro. Si 
presume che il ragazzo abbia sbattuto violentemente il capo contro il muro che divide la 
banchina da un podere agricolo. Poco chiara la dinamica, al vaglio della polizia municipale 
coadiuvata da polizia e carabinieri. L'area è stata interdetta al traffico. 



 
Fonte della notizia: faxonline.it 
 
 
Militello: muore centauro 49enne schiantandosi contro un palo 
L'uomo, a bordo di una moto enduro "Vor 450" - forse a causa di una manovra errata 
o a seguito di un contatto con altri mezzi- si è schiantato contro un palo, morendo sul 
colpo 
23.01.2012 - Un centauro di 49 anni, Davide Mellone, è morto nelle campagne di Francofonte, 
tra le contrade Case di Callari e Passaneto. La tragedia è avvenuta durante una gita in moto 
con gli amici. L'uomo, che lascia moglie e due figli, a bordo di una moto enduro "Vor 450" - 
forse a causa di una manovra errata o a seguito di un contatto con altri mezzi- si è schiantato 
contro un palo, riportando un trauma cranico-toracico, fratture agli arti e lesioni interne. Il 
decesso della vittima è stato riscontrato immediatamente dagli operatori sanitari del Sues 118 
di Vizzini, accorsi nel luogo dell'incidente. I carabinieri hanno, così, fatto i rilevamenti tecnici e 
il corpo è è stato messo a disposizione della competente autorità giudiziaria. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Scontro tra tre auto, muore pensionato 
Ieri sera, lungo la strada provinciale Ponte San Pietro, nei pressi di Farnese 
VITERBO 23.01.2012 – Luigi Sciattella, 73 anni, residente a Viterbo, è morto in un incidente 
stradale avvenuto nel tardo pomeriggio di ieri in un incidente stradale avvenuto lungo la strada 
provinciale Ponte San Pietro, nei pressi di Farnese. Secondo i primi accertamenti, sembra che il 
fuoristrada condotto dalla vittima abbia urtato un’auto che lo stava sorpassando. Proprio in 
quel momento sarebbe sopraggiunta una terza auto che viaggiava in direzione opposta che 
avrebbe trovato entrambe le corsie occupate e che, nonostante la frenata, non sarebbe riuscita 
ad evitare l’impatto. A causa del violento urto, il fuoristrada del pensionato viterbese è finito 
nella scarpata al ciglio destra. L’uomo è stato sbalzato fuori dall’abitacolo ed è rotolato in fondo 
al dirupo, dove è stato ritrovato il suo corpo dai soccorritori. Secondo quanto si è appreso il 
decesso sarebbe stato immediato. I conducenti delle altre due auto coinvolte nello scontro 
hanno riportato lievi ferite. Uno, con codice verde, sarebbe stato medicato al pronto soccorso e 
dimesso dopo alcuni accertamenti. L’altro, con codice giallo, sarebbe stato invece trattenuto in 
osservazione. Potrebbe essere dimesso nelle prossime ore. Sono in corso accertamenti da 
parte dei carabinieri della compagnia di Tuscania per ricostruire l’esatta dinamica 
dell’incidente. Sono intervenuti anche i vigili del fuoco del distaccamento di Gradoli. 
 
Fonte della notizia: viterbonews24.it 
 
 
ESTERI 
Strage Nassiriya: arrestati i responsabili 
Iraq, in manette 7 persone: hanno confessato Sono affiliati ad Al-Qaeda. Sono 
responsabili dell'attento del 12 novembre 2003, costato la vita a 28 persone, di cui 
12 carabinieri, 5 militari dell’esercito, 2 civili e 9 iracheni e il ferimento di 58 persone 
di cui 19 italiani 
ROMA, 23 gennaio 2012 - La polizia irachena ha arrestato sette persone facenti parte di una 
cellula terroristica, i quali hanno ammesso la loro diretta responsabilità nell’attentato del 12 
novembre 2003 contro la base italiana di Nassiriya, costato la vita a 28 persone, di cui 12 
carabinieri, 5 militari dell’esercito, 2 civili e 9 iracheni e il ferimento di 58 persone di cui 19 
italiani. E’ quanto ha dichiarato all’agenzia di stampa indipendente Aswat-al-Irak un alto 
funzionario della provincia meridionale di Dhi Qar spiegando che si è giunti agli arresti dopo le 
indagini sugli ultimi attentati intorno a Nassiriya costati la vita a 50 fedeli e il ferimento di altri 
80, mentre erano diretti a Kerbala, seconda città sacra per i sciiti, per fare visita alla tomba 
dell’imam Hussein, nipote del profeta Maometto. La cellula terroristica qaedista, ha riferito agli 
investigatori che l’autocisterna esplosa era guidata da un attentatore di nazionalità marocchina 
di nome Abu al-Kacem abu Leile. Il funzionario ha inoltre fatto sapere che la cellula operava in 



modo autonomo senza nessun collegamento con le altre cellule di al-Qaeda presenti nella 
zona. Già nel febbraio del 2007, le indagini dei carabinieri del Ros sulla strage di Nassiriya 
erano giunte all’identificazione delle persone coinvolte nell’organizzazione e nell’attuazione 
dell’attentato. Tra loro spiccava Abu Mussab al Zarkawi capo dell’organizzazione qaedista 
“Anasr al-Islam” fedele a Osama Bin Laden, ucciso in un conflitto a fuoco nel giungno del 2006 
e il giordano Abu Anas al-Shami, emiro del “Consiglio della shura” l’organo supremo 
ideologico-religioso dell’organizzazione terroristica “Al Tawhid wal Jihad” che ha compiuto la 
strage. 
 
Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 
 
 
L'anno scorso 49 bambini lasciati in auto, morti per un colpo di calore negli Stati 
Uniti  
Lyn Balfour : «L'ho dimenticato in macchina Poi la corsa, ma il mio bambino era già 
morto» 
La tragedia 4 anni fa. «L'insolito silenzio, la mente occupata». «Convinta di averlo 
dato alla baby sitter, li chiamano falsi ricordi»  
di  Lyn Balfour 
(testo raccolto da Sophie Haydock © Guardian News & Media 2012 Traduzione di Rita 
Baldassarre) 
23.01.2012 - Per me è ancora difficile capire che cosa sia realmente accaduto quel giorno di 
marzo, quattro anni fa. Ricordo che era stata una settimana pesante. Bryce, mio figlio, aveva 
nove mesi e da qualche giorno era raffreddato e piangeva di notte. Mi sono detta, alzati, 
affronta la tua giornata, e domani è sabato. Quella mattina in Virginia il tempo era fresco e 
coperto. Ho infilato a Bryce una maglietta con le maniche lunghe, i pantaloncini e una 
giacchina. Non immaginavo che la temperatura sarebbe risalita fino a 19 gradi, un tepore 
insolito dalle nostre parti negli ultimi anni. Fosse stato il giorno prima, o quello dopo, forse 
Bryce sarebbe sopravvissuto. Di solito lasciavo Bryce a casa della babysitter prima di andare in 
ufficio, ma quel giorno ho accompagnato al lavoro anche mio marito, perché la sua macchina 
l'aveva presa mia sorella. Sistemavo sempre Bryce nel suo seggiolino, dietro il sedile del 
passeggero. Quella mattina invece avevo spostato il seggiolino alle mie spalle, fuori dal mio 
campo visivo.In macchina, mentre andavo al lavoro, Bryce mi accompagnava cantilenando con 
la sua vocina, ma quel giorno era assonnato, non dava segno della sua normale vivacità. 
Ripensandoci, né io né mio marito ricordiamo di aver sentito la sua voce, presumo quindi che 
si fosse addormentato. Dopo aver fatto scendere mio marito, ho ricevuto un paio di chiamate 
di lavoro e ho cominciato subito a concentrarmi sui compiti che mi aspettavano in ufficio. 
Avevo la netta impressione di aver sistemato ogni cosa. Ho lasciato l'auto nel parcheggio 
dell'azienda e sono uscita senza voltarmi indietro. È difficile immaginarlo, lo so, ma in 
quell'istante non sono stata neppur lontanamente sfiorata dal pensiero che Bryce potesse 
essere rimasto nel suo seggiolino in macchina. Quel giorno non ho avuto un attimo di tregua. 
La babysitter deve aver pensato che Bryce fosse rimasto a casa, sapendo che era stato poco 
bene. Abbiamo tentato, tutte e due, di telefonarci a più riprese, ma le linee erano occupate. 
Quando alla fine ci siamo parlate, la babysitter mi ha chiesto, «Come sta Bryce?». Non capivo. 
Ho risposto: «Come sarebbe a dire? Il bambino è da te». Ma lei ha ripetuto, «Lyn, non è qui da 
me. Non me l'hai portato stamattina».  Sono tornata alla macchina correndo come una pazza. 
Ripassavo mentalmente il tragitto verso l'ufficio. Ricordavo di aver consegnato Bryce alla 
babysitter, di averle parlato. Si chiamano «ricordi falsi»: quando ripeti un'azione 
quotidianamente, ti ricordi di averla compiuta, anche se così non è. Sono stata colta dal 
panico, non riuscivo a capacitarmi dell'accaduto. Il solo pensiero che avessi dimenticato mio 
figlio in macchina mi toglieva il respiro. Ero sconvolta, e speravo, se il piccolo era 
effettivamente rimasto chiuso nell'auto, di trovarlo stanco, bagnato, affamato, ma niente di più 
grave. Solo quando sono arrivata alla macchina e l'ho visto mi sono ricordata com'erano 
andate realmente le cose. Non lo avevo consegnato alla babysitter. Bryce era nel suo 
seggiolino, il faccino un po' arrossato. Aveva gli occhi chiusi, non dava segni di vita. Sembrava 
un bambolotto. Mi sono messa a urlare. L'ho estratto dall'auto e ho cercato di praticargli la 
respirazione bocca a bocca, poi ho gridato cercando aiuto, chiedendo a qualcuno di chiamare 
un'ambulanza. Ma lo sapevo che era morto. Avrei fatto qualunque cosa per essere io al suo 



posto. Come faccio a dirlo a Jarrett, mio marito, pensavo, come faccio a dirgli che ho ucciso 
nostro figlio? Che l'ho dimenticato in macchina e che è morto? Come potrà mai perdonarmi?  
Era stata una giornata mite, ma all'interno della vettura la temperatura era molto più elevata, 
sfiorava i 43 gradi. Bryce era morto di ipertermia, il cosiddetto colpo di calore. Speravo, 
invano, che si sarebbe risvegliato. Ed è questo il pensiero che più mi tormenta: lo rivedevo 
sveglio, affamato, che mi cercava, e io non c'ero. Quando Jarrett è arrivato in ospedale, ero 
fuori di me dal dolore. Gli ho chiesto scusa. Lui si è messo a urlare, Ma quando anche lui ha 
capito, non mi ha più accusato. Anzi, mi ha sostenuta da quel momento in poi, persino quando 
sono stata accusata di omicidio colposo, maltrattamenti e abbandono di minore, imputazione 
poi ridotta a omicidio preterintenzionale. Il processo è stato un vero trauma. Ero di nuovo 
incinta e la mia vita era appesa a un filo. Quello che più di tormentava era il pensiero di dover 
lasciare la mia famiglia per scontare la pena in carcere: abbandonare mio marito, un altro figlio 
di 14 anni, era per me un dolore insopportabile. Alla fine, la giuria popolare ha decretato che si 
era trattato di un tragico incidente. Mi sono sentita dire che mai più avrei dovuto mettere al 
mondo altri figli. La gente non capisce come succedono queste disgrazie, non immagina che 
possano capitare a chiunque, come le statistiche confermano. L'anno scorso, circa 49 bambini 
sono morti per un colpo di calore, in America, dimenticati in macchina dai loro genitori. È 
successo al figlio di un poliziotto, di un'assistente sociale, di uno scienziato. Dalla morte di 
Bryce ho avuto altri tre figli. Certo, sono terrorizzata al pensiero di ripetere quello sbaglio. Ma 
non accetto che quanto è accaduto debba metter fine alla mia vita e annientarmi. Ho sbagliato, 
lo so, ma voglio continuare a vivere. 
 
Fonte della notizia: corriere.it 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta trattore nel modenese, grave bambina di 5 anni 
Mezzo era guidato dal padre, anche lui rimasto ferito seriamente 
MODENA, 22 GEN - Una bambina di cinque anni e' ricoverata in gravi condizioni al Policlinico di 
Modena dopo che il trattore guidato dal padre e a bordo della quale si trovava la piccola e' 
finito in una scarpata a Lama Mocogno, sull'Appennino modenese. L'incidente e' avvenuto 
intorno alle 17.30. Per cause ancora da accertare il mezzo guidato dal genitore si e' ribaltato 
lungo il pendio. Sono intervenuti il 118 e i carabinieri. Anche l'uomo e' rimasto ferito in modo 
serio. La bambina ha subito diversi traumi, tra cui uno alla testa. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Morsi e pugni ai carabinieri: arrestato per resistenza a pubblico ufficiale 
COREGLIA ANTELMINELLI (Lucca), 23 gennaio - Ha aggredito a morsi e pugni i carabinieri che 
erano intervenuti - assieme a un'ambulanza del 118 - per calmarlo dopo un litigio con la 
moglie e la figlia. E' avvenuto a Coreglia Antelminelli, dove un uomo di 56 anni, di origine 
rumena e residente nella cittadina della Garfagnana, in evidente stato di alterazione dovuta a 
qualche bicchiedino di troppo, ha avuto un violentissimo litigio con la moglie e con la figlia. 
Durante il diverbio, che ha subito assunto toni molto sopra le righe, l'uomo ha anche 
minacciato di ferirsi con un coltello. A quel punto, le due donne hanno fatto intervenire 
un'ambulanza, inviata dalla Centrale operativa del 118 e, in supporto, anche una pattuglia dei 
Carabinieri della Compagnia di Castelnuovo Garfagnana.  Quando l'uomo ha visto i militari 
dell'Arma li ha aggrediti, prendendoli a morsi e pugni. I carabinieri, nonostante fossero stati 
feriti - anche se lievemente - dall'uomo, sono riusciti a bloccarlo e, quindi, ad arrestarlo.  
L'accusa di cui adesso dovrà rispondere è resistenza a pubblico ufficiale, mentre il coltello a 
serramanico - con una lama lunga dieci centimetri - era detenuto illegalmente dall'uomo e 
adesso è stato posto sotto sequestro. 
 
Fonte della notizia: loschermo.it 
 
 



Aggrediti una donna e un agente di polizia in Piazza Umberto 
Arrestato il responsabile  
BARI 23.01.2012 - Nel primo pomeriggio di sabato, gli agenti delle volanti hanno arrestato in 
Piazza Umberto un pregiudicato barese di 46 anni, C.P., queste le sue iniziali, già sottoposto 
alla misura dell’Obbligo di Presentazione alla P.G., resosi responsabile dei reati di lesioni 
personali, violenza e resistenza a Pubblico Ufficiale. Gli operanti sono intervenuti per una 
segnalazione di un litigio in strada per futili motivi, tra una coppia. Durante l’animato diverbio 
l’arrestato ha inferto alla sua compagna, una trentasettenne barese, una vistosa ferita 
all’arcata sopraccigliare destra. La donna è stata subito soccorsa dal personale del 118 e 
trasportata al Policlinico, dove è stata ricoverata presso il Reparto di Neurologia per trauma 
cranico con ferita al volto, guaribile in 10 giorni. L’aggressore, durante l’intervento dei poliziotti 
si è scagliato con veemenza anche contro gli agenti, opponendo resistenza e cercando di 
divincolarsi con violenti strattoni e spintoni. Al pestaggio della malcapitata assistevano diversi 
passanti rimasti profondamente sconcertati dalla cattiveria gratuita e dall’inaudita violenza dei 
colpi che l’uomo ripetutamente stava sferrando sulla vittima. Dopo le formalità di rito 
l’arrestato è stato rinchiuso nel carcere di Bari. 
 
Fonte della notizia: barilive.it 
 
 
Roma, molestatori su mezzi pubblici: arrestato un marocchino ed un romeno  
ROMA, 23 GEN – I Carabinieri della Stazione Roma Porta Cavalleggeri hanno arrestato un 
cittadino marocchino di 42 anni con l’accusa di violenza sessuale e resistenza a pubblico 
ufficiale. L’uomo, non nuovo a questo tipo di comportamenti, è stato notato dai militari, 
impegnati nei quotidiani servizi di controllo eseguiti a bordo dei mezzi pubblici della Capitale, 
salire a bordo dell’autobus Atac nr. 64 al capolinea di Termini. Da subito lo straniero ha rivolto 
sguardi insistenti e ammiccamenti nei confronti di una giovane turista brasiliana di 19 anni. 
Giunto all’altezza della fermata di piazza Venezia, il 42enne, dopo essere riuscito a farsi spazio 
tra gli altri passeggeri e a posizionarsi nei pressi della ragazza, ha iniziato a molestarla 
pesantemente. A quel punto i Carabinieri sono intervenuti per bloccarlo ma il molestatore, 
resosi conto di essere stato scoperto, ha strattonato uno dei militari tentando di assicurarsi la 
fuga. La ragazza ha denunciato l’accaduto e la sua vicenda è stata confermata anche da un 
testimone. Una scena simile si è verificata in piazzale della Stazione Tiburtina: qui, i Carabinieri 
della Stazione Roma Nomentana, in servizio nei pressi dello scalo ferroviario insieme ai militari 
dell’Esercito nell’ambito dell’operazione “Strade Sicure”, hanno arrestato un cittadino romeno 
di 40 anni che stava pesantemente infastidendo una 38enne della Repubblica Ceca. La donna 
stava viaggiando a bordo del bus di linea “649” quando sono iniziate le “particolari attenzioni” 
dello straniero. Al capolinea della Stazione Tiburtina, le urla della donna, che era riuscita a 
divincolarsi dalla presa del suo aguzzino, hanno attirato l’attenzione dei Carabinieri che sono 
intervenuti per bloccare il romeno prima che potesse allontanarsi. La donna, in forte stato di 
shock, è dovuta ricorrere alle cure del Policlinico Umberto I. I due molestatori sono stati 
trattenuti in caserma in attesa di essere sottoposti al rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: irispress.it 
 
 
CAVA DE TIRRENI. Aggredisce compagna e carabinieri, arrestato 27enne 
23.01.2012 - Arrestato in flagranza di reato per resistenza a pubblico ufficiale, lesioni 
personali, violazione di domicilio e minacce, Massimiliano Memoli, 27enne di Mercato San 
Severino. Una pattuglia dei carabinieri della tenenza di Cava de’Tirreni, questa notte, infatti, su 
richiesta della centrale operativa, è intervenuta presso l’abitazione della famiglia della 
compagna, dove era stata segnalata una lite in atto. Nella circostanza, l’indagato, che già poco 
prima si era reso responsabile, per futili motivi, di una condotta violenta nei confronti della 
compagna, nonché dei suoi stretti congiunti presenti, alla loro richiesta di allontanarsi perché 
non più gradito, non solo ha proseguito in comportamenti esagitati ai loro indirizzi, ma ha 
aggredito anche il personale in servizio dei carabinieri intento a ricondurlo alla ragione. Il 
27enne arrestato, dopo le formalità di rito, è stato trattenuto nella camera sicurezza ed a 
seguito del rito direttissimo (con arresto convalidato) è stato sottoposto all’obbligo di firma. 



 
Fonte della notizia: positanonews.it 
 
 
Reggio, tenta di impossessarsi  della pistola di un poliziotto 
Il 55enne, arrestato, avrebbe tentato di impossessarsi della pistola d’ordinanza di un 
agente per minacciare l'avversario durante una lite 
23.01.2012 - La Polizia è intervenuta in via Nazionale di Pellaro, a Reggio Calabria, nel 
complesso residenziale «Polidea», dove era stata segnalata una lite, scaturita per contrasti di 
natura familiare, che rischiava di degenerare. Giunti sul posto, gli agenti hanno constatato che 
due persone, un uomo di 55 anni, e di uno di 51, presi da una discussione, erano passati alle 
vie di fatto.  
Il personale della Polizia di Stato intervenuto ha dovuto fronteggiare la reazione di uno dei 
presenti che si è scagliato nuovamente contro il contendente tentando, nella concitazione del 
momento, di impossessarsi della pistola d’ordinanza di uno degli agenti, non riuscendovi grazie 
alla pronta reazione dell’operatore. Il responsabile, con vari precedenti per stupefacenti, 
rapina, contrabbando, è stato immobilizzato e condotto in Questura dove è stato tratto in 
arresto in attesa del processo per direttissima che si è celebrato nella mattinata odierna. 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 


